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Con l’approvazione da parte del Consiglio comunale di Bassano del Grappa della mozione che chiede 
l’intitolazione di un luogo pubblico a Sergio Ramelli, il gruppo consiliare di Fratelli d'Italia ha voluto 
rendere omaggio, nel cinquantesimo anniversario della sua tragica uccisione, alla memoria di una 
giovane vittima dell’odio politico.  
La mozione approvata impegna il sindaco e la Giunta a intitolare a Sergio un luogo pubblico e a 
promuoverne l’inaugurazione coinvolgendo scuole, associazioni e cittadini, affinché la memoria di quel 
sacrificio sia patrimonio educativo per le generazioni future.  
L’inquietante scelta del Pd bassanese di votare contro ci ricorda che, mentre l’intera Nazione 
commemora Ramelli con l’emissione di un francobollo, l’intitolazione di vie e piazze, decine di convegni 
e presentazioni, non solo c’è chi imbratta, sfregia, ruba le targhe o contesta le celebrazioni, ma anche chi, 
all’interno di un Consiglio comunale, decide di offenderne la memoria.  
Un ragazzo ucciso per le proprie idee non può essere oggetto di distinguo o riserve. Quando si fatica a 
riconoscere il valore universale di una storia come quella di Sergio, si violenta un’occasione di maturità 
istituzionale e civile.  
Volontariamente o meno, queste posizioni alimentano ancora oggi le fratture ideologiche che hanno 
segnato il passato. Ricordare e commemorare Sergio Ramelli significa costruire riconciliazione e 
consapevolezza.  
Noi continueremo ad impegnarci per una memoria condivisa, capace di superare gli steccati ideologici 
e di unire l’Italia nel nome del rispetto, della democrazia e della libertà. Ringrazio i consiglieri comunali 
di FdI Bassano per la serietà e la determinazione con cui hanno portato avanti questa proposta.  
E continuiamo a chiedere a Elly Schlein di uscire dal silenzio e di prendere le distanze, perché come ha 
detto il ministro Giuli, chi nega il ricordo di Sergio è complice dei suoi assassini 
 

 


